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Compito 04 Giugno 2025 
 

ES.1-Il circuito figura è a regime. All’istante t=0 il tasto si commuta in posizione 2. Si richiede di 

determinare e graficare l’espressione temporale della tensione ai capi di �. Il condensatore si carica 

o si scarica? Inoltre, determinare la potenza dissipata su �� dopo la commutazione del tasto.  

 

 
 

E1=5 V; E2=3 V; J =0.4 A; R1= R5=2 W; R2=R6=4.2 W; R3=5 W; 

R4=6 W; R7=7 W; R8=R9=2 W; R10=8 W; R=9 W; C=0.2 mF 

 

ES.2-Il sistema rappresentato è a regime. Si richiede di determinare la tensione misurata dal voltmetro 

ideale e la potenza attiva e reattiva ai capi del generatore reale.  

 

 ���� � 	√	 ��
��� � � �� � V; �� � � �; � � � �; � � �� ��; ��	 � �. !; �	� � �. !�; ��� � �. "�; # � 	 mH; #� � � mH; #	 � �. � mH; #� � � mH; #� � �� mH; $ � �� Hz 
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Esercizio N. 1 04 Giugno 2025 
 

Il circuito figura è a regime. All’istante t=0 il tasto si commuta in posizione 2. Si richiede di 

determinare e graficare l’espressione temporale della tensione ai capi di �. Il condensatore si carica 

o si scarica? Inoltre, determinare la potenza dissipata su �� dopo la commutazione del tasto.  

 

Evidenziando i nodi, abbiamo Fig. 1: 

 

 
Figura 1 

 

L’espressione generica dell’andamento della tensione ai morsetti di un condensatore sappiamo essere: 

 

%&�'� � %&�0�)*+, � %&�∞� .1 0 )*+,1 

 

dove: 

•  %&�0� è la tensione ai morsetti del condensatore � prima della commutazione del tasto; 

•  %&�∞� è la tensione ai morsetti del condensatore �  dopo la commutazione del tasto ed a 

regime finale; 

•  2 � �34�  è la costante di tempo che dipende dalla resistenza �34  vista da �  a regime 

permanente finale ed una volta reso passivo il sistema. 

 

A regime permanente continuo il condensatore si comporta come un circuito aperto. 

 

  



3 di 9 

 

 

Per calcolare %&�0�, cioè con il tasto in posizione 1, ci riferiamo al sistema di Fig. 2. 

 

 
Figura 2 

 

Le resistenze �5  ed �6  sono collegate in parallelo e, quindi, possiamo calcolare la resistenza 

equivalente al parallelo, Fig. 3: 

 

�56 � �5�6�5 � �6 

 

 
Figura 3 

 

Nell’unica maglia circola la corrente 7 per cui abbiamo: 

 89��� � 8:; � 0���< 
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Per calcolare %&�∞�, cioè con il tasto in posizione 2 e con il transitorio estinto, ci riferiamo al sistema 

di Fig. 4. 

 

 
Figura 4 

 

Le resistenze �= ed �� sono collegate in parallelo, anche le resistenze �> ed �?@ sono collegate in 

parallelo e, quindi, possiamo calcolare le resistenze equivalenti per entrambi i paralleli, Fig. 5: 

 

�=� � �=���= � �� �>?@ � �>�?@�> � �?@ 

 

 
Figura 5 
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Applicando Millmann tra i nodi A e B fra i rami �AB 0 �B� e la serie ��=� 0 �>?@�, arriviamo al 

sistema di Fig. 6: 

 

AC �
AB�B1�B � 1�=� � �>?@

      ; �C � 11�B � 1�=� � �>?@
 

 

 
Figura 6 

 

per cui: 

 %&�∞� 0 AC � 0 

 

da cui: 

 89�∞� � EF 
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Per calcolare ora la resistenza �34 vista da � a regime permanente finale ed una volta reso passivo il 

sistema, dobbiamo riferirci alla Fig. 7 

 

 
Figura 7 

 

 

Dalla Fig. 7 otteniamo che la resistenza �34 vista da � a regime permanente finale ed una volta reso 

passivo il sistema è: 

 �34 � �G � �C � �H 

 

Per cui: 

 I � ��J� 

 

Possiamo a questo punto scrivere: 

 

89��� � 89����*�I � 89�∞� .� 0 �*�I1 

 

Ed avendo i risultati numerici possiamo disegnare il grafico della tensione e capire se il condensatore 

si carica o si scarica. 
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Per determinare la potenza dissipata su �� dopo la commutazione del tasto ci riferiamo alle figure 5 

e 4  

 

 
Figura 5 

 

Dalla Fig. 5: 

 

K=� � AB�B � �=� � �>?@ 

 

 
Figura 4 

 

e dalla Fig. 4: 

 

K� � K=� �=�= � �� 

 

Infine: 

 L�M � �MNM	 
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Esercizio N 2 04 Giugno 2025 
 

Il sistema rappresentato è a regime. Si richiede di determinare la tensione misurata dal voltmetro 

ideale e la potenza attiva e reattiva ai capi del generatore reale.  

 

 
Figura 8 

 

Essendo il voltmetro ideale, quindi con impedenza interna infinita, calcolando i coefficienti di mutua 

induzione, le impedenze e fissando il verso delle correnti, abbiamo Fig. 9: 

 O?B � P?BQR?RB      S 0
OB5 � PB5QRBR5      T 0
O56 � P56QR5R6      T 0

 

 

U̅ � �? � WXR U̅& � 0 WX� 

 

 
Figura 9 
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Per scrivere le equazioni alle tre maglie fissiamo il senso di percorrenza concorde alle rispettive 

correnti ed avremo: 

 

⎩⎪
⎨
⎪⎧A] � A]^? � A]CB? � �K]?

A]^B � A]C?B � A]C5B � A]^5 � A]CB5 � A]C65 � U̅K]B
A]^6 � A]C56 � U̅&K]5

 

 

Sostituendo: 

 

⎩⎪
⎨
⎪⎧A] 0 WXR?K]? 0 WXOB?K]B � �K]?

0WXRBK]B 0 WXO?BK]? � WXO5BK]B 0 WXR5K]B � WXOB5K]B 0 WXO65K]5 � U̅K]B
0WXR6K]5 0 WXO56K]B � U̅&K]5

 

 

Dal sistema ricaviamo quindi le tre correnti K]?, K]B e K]5. 

 

La tensione indicata dal voltmetro è il valore efficace di: 

 _] :; � 0à9N]� 

 

Per la potenza complessa ai morsetti del generatore reale di tensione bc̅, calcoliamo la tensione d]c ai 

suoi morsetti: 

 d]c 0 A] � 0�K]? 

 

Da cui: 

 d]c � A] 0 �K]? 

 

E quini la potenza complessa sarà: 

 ea � _] fNg� � Lf � hif 

 

 

 


